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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 

professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 

e in particolare l’articolo 10 della L.R. n. 32/2002, come modificato dall’articolo 2 della 

L.R. n. 26/2008, che prevede l’istituzione, a far data dal 1° luglio 2008, dell’Azienda 

Regionale per il diritto allo studio universitario; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 

si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 

2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 

definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 149, del 10 giugno 2021 con 

cui viene nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il Diritto 

allo Studio Universitario; 

 Rilevato che la denominazione ufficiale dell’Azienda è contenuta nell’articolo 8, comma 1 

della legge istitutiva dell’Ente (Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, come modificata 

dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26) che recita “E’ istituita, a far data dal 1° 

luglio 2008, l’Azienda regionale per il diritto allo studio universitario (di seguito 

Azienda), ente dipendente dalla Regione, dotato di personalità giuridica, di autonomia 

amministrativa e gestionale, di proprio patrimonio e di proprio personale, con sede a 

Firenze.”; 

 Considerato che tale denominazione, pur inserendosi in un regime di continuità con 

quella delle tre Aziende di Firenze, Pisa e Siena preesistenti all’unificazione disposta 

dalla sopra richiamata normativa, se ne è tuttavia discostata per quanto concerne 

l’elemento identificativo dell’ambito territoriale in cui essa è chiamata ad operare (la 

Regione Toscana) che risulta del tutto assente e che, in quanto tale, non agevola una 

immediata identificazione anche all’esterno dell’attività svolta dall’ente e delle proprie 

competenze e prerogative; 

 Tenuto altresì conto anche delle problematiche che emergono in sede di predisposizione 

degli atti formali che l’Azienda deve adottare nell’espletamento delle proprie funzioni 

istituzionali, con le denominazioni di volta in volta assunte, quali DSU Toscana o ARDSU 

Toscana, per facilitarne all’esterno l’identificazione ma che non hanno appunto alcun 

fondamento normativo e che, pertanto, non possono essere utilmente spese nel corpo 

di determinate categorie di atti, in cui la corretta individuazione dell’autorità emanante 

o delle parti può costituire presupposto di validità ed efficacia dell’atto; 

 Rilevato inoltre come l’attuale denominazione appare inoltre non del tutto coerente con 

le attribuzioni che la legge riserva all’Azienda, in quanto il riferimento al diritto allo 

studio universitario in essa espresso prefigura una competenza omnicomprensiva nella 

materia che, tuttavia, non corrisponde alla realtà dei fatti se è vero che taluni contesti, 

come ad esempio il servizio abitativo destinato al di fuori della categoria degli studenti 

capaci, meritevoli e privi di mezzi, non rientrano tra le competenze espressamente 

assegnate all’Ente per come sono definite dalle norme e dagli atti regionali di indirizzo; 

 

 

 

 



  

 Ravvisata, sulla scorta delle premesse sopra illustrate, la necessità di variare la 

denominazione dell’Azienda, con una scelta che punti a combinare le diverse esigenze, 

da quelle di natura propriamente formalistica a quelle dal contenuto più sostanziale, 

atte in ogni caso a dare maggiore visibilità e riconoscibilità all’attività 

dell’organizzazione, ponendosi oltre tutto in un solco in cui si sono già mosse alcune 

regioni, quali l’Emilia Romagna con ER.GO – Azienda Regionale per il diritto agli studi 

superiori  e il Lazio con DISCo - Ente regionale per il diritto allo studio e la promozione 

della conoscenza; 

 Ritenuto quindi di proporre pertanto, quale nuova denominazione dell’Azienda, quella di 

Azienda Regionale Toscana per l’Università, in acronimo ARTU; 

 Considerato che per rendere effettiva la variazione della denominazione dell’Azienda si 

rende necessario richiedere alla Giunta Regionale di istruire il procedimento di modifica 

legislativa del sopracitato articolo 8, comma 1 della L.R.T. 32/2002 come modificata 

dalla L.R.T. 26/2008; 

 

A voti unanimi     

 

 

 
DELIBERA 

 

 

 

1. Di proporre, per le motivazioni espresse in narrativa la modifica della denominazione 

dell’Azienda prevista dall’articolo 8, comma 1 della L.R.T. 32/2002 come modificata dalla 

L.R.T. 26/2008, da “Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario” a “Azienda 

Regionale Toscana per l’Università”, in acronimo ARTU. 

2. Di richiedere alla Giunta Regionale di istruire il procedimento di modifica legislativa del 

sopracitato articolo 8, comma 1 della L.R.T. 32/2002 come modificata dalla L.R.T. 

26/2008 al fine di rendere effettiva la variazione della denominazione di cui sopra. 

3. Di dare mandato al Presidente del C.d.A. affinché avanzi la richiesta di cui al punto 

precedente e assuma tutti gli atti conseguenti che si renderanno necessari al riguardo.  

4. Di stabilire la pubblicazione integrale della presente Deliberazione mediante affissione 

all’Albo online dell’Azienda.   

 

 

 

 

 

 

          IL SEGRETARIO                       IL PRESIDENTE 

          Enrico Carpitelli                  Marco Del Medico 

 
            Firmato digitalmente*                                 Firmato digitalmente* 
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